
ito" 

^ P a q . 4 - -'«L'UNITA1» Domenica 16 settembre 1951 

-v-,-., 

i 

4-
r 

O R T I 
ALLE ORE 16 ESORDIO DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO 

Con una vittoria sull'Udinese 
puòtornare il sereno alla Lazio 

Ancora dubbi per Sukrù • Vicenza-Roma si deciderà sul piano tattico? 

Oggi a'.'.e 16 la l ^ i o effettuerà il idi Testolina dovrebbe essere: Bran
dito primo incontro romano deìlaldo'.fn; Vicich, Feruglio. Toto; Moro 
stagione, avendo per avversaria qucl-
l'Udìneee che. per quanto indebolita 
in qualche reparto in seguito oilu 
c e l i o n e di alcuni dei t>uoi migliori 
elementi, ei ripromette di effettuare 
anche quest'anno un campionato 
onorevole, e non per nulla hn prov
veduto a rafforzare lu sua inquadra
tura con ulcuni giovani (Mariani, 
Toso, Castaldo e gli ex-roniaiitatl 
Spartano e IVicci troppo ircUolont»-
mente ceduti da quelli di vm del 
Tritone). 
' In altri tempi, Xort>e, Ln?io-Udlnc*c 
Sarebbe stata partita di ordinaria 
ammlni6tra7Ìone, ma in questo pe-
riodo le cose blancoaz/urrc non van
no tutte per il verso giU6to. Dopo 
gli infortuni a catena (i due Senti
menti, III e V. Pal&>tIni. Sukrù). do
po le delusioni patite dai tifoni per 
Il mancato acquisto di qualche htra-
niero. dopo il rlpeipetuurM delie ho-
lite discussioni intestine quanto mal 
dannose, è venuto lo /ero a quattio 
di Genova, elio « molti è hcmbrato 
un cami)anello d'allarme. Ragion por 
cui Blgogno ha intensificato nel cor-
eo degli ultimi giorni Rli arenamenti 
dei suoi uomini, rendendosi anch'egiì 
Conto che solo una vittoria chiara 
e convincente può ridare tranquillità 
all'ambiente. In vista di poter con
tare «sull'apporto di tutt i i titolari. 
eu Lofgren ed eventualmente s u un 
altro «straniero, e soprattutto in vista 
del calendario particolarmente one
roso delle prossime giornale (Juven-

' tu» fuori, Inter in casa e Palermo 
fuori!). 

Oggi contro 1 bianconeri friulani 
l a Lazio deve quindi riscattare In ba
tosta di Genova e non v'è dubbio 
che ne ha la possibilità, anche se la 
squadra dei «uo «ex » Brantìolin vor
rà ben figurare, ed anche se Spar
tano e Bocci — assieme egli altri 
appresat i Vicich, Sniderò, Castaldo 
e Soerensen — cercheranno di dispu
tare una « partitona » davanti al pub
blico romano. 

Per le gara odierna BIgogno ha 
convocato quindici giocatori, ma la 
squadra dovrebbe risultare cosi com
posta: Sentimenti IV! Antona/v.l. Ma
lacarne, Furiassi; Afrani, I-'uln; Puc-
cinelli, Magrini. Antonlottl, Flamini. 
Sukrù. R i s e n e sarebbero: Landuccl. 
Montanari. Bimbi « Maccl. il quale 
ultimo ha però probabilità di scen
dere In campo nel caso che Sukrù 
— che stamane effettuerà sul terre
no una prova precauzionale - - non 
potesse giocare. 

L'Udinese ha Mariani con una ca
viglia gonfia, per cui la formazione 

Le partite di oggi 
Ser ie A 

Atalanta - Spai; Bologna - Napoli; 
Fiorentina- Novara; Lazio - Udlnesfc 
(ore 16); Legnano-Jnventus; Mllan-
I-ticctiese; Padova-Como; Palermo-
Inter; Torino-Pro Patria; Trlestina-
Sainpdorla. , 

Serie B 
Brescia-Treviso; FanfuIIa-Verona; 

Genoa-Catania; Plombjno. Venezia; 
Pisa-Messina; Regflana-Marzotto; Sa-
lernltana?Modena; Siracusa-Livorno; 
Statila-Monza (a Napoli); Vicenza-
Roma. 

• Ser ie C 
GIRONE C: Anconitana-Carbosar-

da; Cagliari-Prato; Chinotto Nerl-
Chletl; Jeslna-Siena; Lanclotto-Spe-
t la; Maceratese-Arezzo; Pontedera-
Fermana; Sambenedettese-Empolt; 
Sotvay-Rapallo. 

(Spurtano), Sniderò; Castaldo. Spar
tano (Mariani), Bucci, Soerensen, Ri
naldi. 

• • • 
Da Vicenza è giunta notizia che 

la comitlwt della Roma è ielicemente 
turhat a nella città veneta alle 10.20 
di ierseni Nessuna novità riguardo 
alla formazione, che Hin\ la seguen
te: Risortt; Tre n<\ Novdhal. Carda
re::!; Acconcia, Venturi; Merlin. Zec
ca. Bottini, Galli Sundqvist Riserva 
Kllani 

Dal canto suo Bernardini non ho 
ancora annunciato la forma/ione 

ALLE DUE A CIAMPINO 

è avvivalo 
({uesLi notte alle ore due pas

sale , con forte ritardi) Mill'or.trin 
previsto, è finalmente arrivato a 
Ciampino il giocatore svedese Lof-
firen. proveniente da Stoccolma con 
un acreo della S.A.S. 

Loferen, in compagnia tirila mo
glie e della bambinai è stato rice
vuto all'aeroporto dai dirigenti la 
ziali. e quindi si è recato all'Hotel 
l'Iuza, sua residenza provvisoria. 

esatta, avendo dubbi su uno del due 
ruoli d'interno, ma dovrebl* schiera
re: Sertorl; Caciagli, C'onipiuni, For
mica; Santngiuliana, l>a! P i s ; Mar
chetti, Gozzi. Marchetto, larici. Ono
rato. 

1-a partita di Vicenza è aperta, an
che se la superiorità de«!i elementi 
singoli delia Roma sembra f,ir i>en-
ileie lo bilancia dalla parte degli 
ospiti. Le due squadre drurebero 
entrambe giuncare sul contropiede, 
perche al propositi di viani (due 
centravanti avan/ati e uno arretrato) 
dovrcbl»ero opporci analoghi inten
dimenti di Bernardini, sojjmttutto 
nei- ciò che concerne il giuoco della 
difeso Insomma <* una gara che sarà 
vinta dallo squadra che t;locherà con 
più' calma, e che saia maggiormente 
in grado di rispettale le disposizioni 
del MIO allenatore. 

L'Informatore 

Allo 15,30 all'Appio 
(Ili notlo Neri - Cliieti 
Finalmente ai tifo.si del Chinotto 

Neil .sarà possibile vcdcie all'opera 
la propria .squadra. Vena infatti ad 
inaugurate il campo Appio il Cliicti. 
matricola anch'essa della Serie C. 

Si prevedo un incontro apertissimo. 
Kccn le probabili forma/ioni: 

Chinotto Neri: Zacchi; Andrcoli. 
Gar/ia. Pinccntini> Sordi, Cerchi. Pe
rugini. Stocchi, Stentella, Agostini. 
Mnlaspina. 

Cliicti: Pazzi; Micolucci. Ferrarlo. 
Berti: Magrelll. Frati; Ragazzini, Tac
cola, Malivcrni. Roccasecca. Espositi. 

G R A N D E INCERTEZZA PER L ' O D I E R N O G . P. D ' ITAL IA 

L'Affo vorrebbe il sole 
fa Ferrari desidera la pioggia 

li ieftipo attribuito Ieri • 
Fangio (200 orari!) è una 
t r o v a t a pubblicitaria? 

MILANO, 15. — Dalle prime ore 
di iv. i i dirigenti dell 'Alfa Romeo 
se "e iffinno a Monza con il naso 
rivolto in aria, pioverà? Non pia
llerà? Sembra quasi che stiano 
sfogliando la margherita. Difatti il 
tempo ha cominciato a fare i ca
prìcci, ieri, li ha fatti un po' an
che oggi e forse continuerà a far
li ilomani. 

Il tempo, Comunque, interessa 
soltanto i diridenti dpi Portello; 
parche a Modena, anzi, nel clan 
di Ferrari, si prega Giove Pluvio 
di liberare domani le otri di cui 
dispone, per innaffiare ben bene 
l'asfalto e le gomme. Sono sem
pre le gomme m primo piano, alla 
vigilia del G. P. d'Italia; gli altri 
episodi, la macchina incendiata di 
Sintesi o la vettura della B.R.M., 
passano in secondo piano. E ciò, 
d'altra parte, è guitto: la potenza 
d'-lle vetture ha raggiunto la me
ta, .«in iit'H'nnico CJK1 nell'altro cam
po. Ora contano i secondi guada
gnati nei rifornimenti e nei cambi 
dei piintimutici; secondi preziosi 
che valgono una vittoria, un cam
pionato. 

Perchè l'Alfa Romeo Zeni*» la 
pioggia? La risposta è semplice: 
con il sole le gomme si consu
mano sia per le Alfa che per le 
Ftrrari, e richiedono l'indispeiisa-
bile cambio, Ir conseguente ferma
te ai boxes. Pertanto, e"» il sole, 
i bolidi del Portello prendono due 

TEATRI E CINEMA 

OGGI LA "CLASSICA,, INTERNAZIONALE A CRONOMETRO [140 Km.l 

Coppi tenta la terza vittoria 
nel G.P. delle Nazioni a Parigi 

Fausto, vittorioso nel '47 e nel "49, avnì in Koblet il primo avversario 

(Nostro servizio particolare) 
PARIGI. 15. — In Gran Premio ci

clistico delle Nazioni e una ili mirile 
« classiche » «Ile quali i parianti .tono 
affezionati. Quest'anno il G. I*. <• 
yiunto ulta sedicesima edizione, e oli 
orfiam.zatori non /minio mancato di 
montare l'nvvcnhnvnto net modo do
vuto, perchè oìtre tutto — dato il 
suo carattere di circuito — In corsa 
si presenta ottimamente a far reyi-
strare incassi cospicui. 

Per questo gli organizzatori — e, 
per essi, tutta la stampa pariyinn ad 
essi Icucita, da « L'Equipe » a « Fran-
cc-Soir » — se la sono presa imito 
con Verdy Kublcr. che non hu man
tenuto ìa promessa, fatta dopo i 
campionati mondiali, tli essere anche 
Ini presente alia corsa di domani. Ma 
sapete com'è Kublcr: un corridore 
strano, sempre alle prese con qaatcfie 
polemica. Ora ha l'iulo il campionato 
del mondo, fin buone speranze di 
trionfare nella «Dcsgrnngc-Colombo», 
e non pud pertanto mettersi in mo
stra quando non è convinto di Jare 
beila figura. Perciò ha detto di no 
al- G. P. delle Nozioni. adducendo a 
pretesto un precedente impegno su 
pista a Conto, cosi conte avena detto 
di no al Circuito degli Assi di sabato 
scorso. 

Kubler non ha tutti f torti. Egli 
sa che il G. P. delle .Nazioni è una 
corsa assai più dura delle normali 
kermesses che tanto piacciono ai 
pubblici francesi, belgi, suizzcri, ecc. 

UN INGIUSTIFICABILE ARBITRIO 

Proibite dalla Questura 
gare dell'UISP a Roma! 

N*l quadro d«l «Fest iva l Spor
t ivo doli» Gioventù Romana» , e h * 
si concluderà il 29 • 51 30 di que
sto mese, i l Comitato provinciale 
romano dell 'UlSP aveva o r a » n « i a 
to per ossi numerose care cicl ist i 
che, podistiche, di calcio, pallavo
lo, ecc., in molt i quart ier i di Roma, 
da Prenestino al Quadrerò, dalla 
Qerbatella « Ponte Milvio, da Ostia 
Antica a Trastevere, da Montever-

aòe a Montesacro, ecc. 

Nella giornata di ieri la Questu
ra di Roma ha però notificato aeU 
organizzatori di molte di queste 
gare che l 'autorixiatione non era 
stata concessa a per motivi di or-
d i n * pubblico». E ciò nonostante 
che I relativi permessi fossero stati 
r iunitet i nel modo e nel tempo 

dovuti , a lcuni persino dicci giorni 
prima della manifestazione! 

E' stata pertanto proibita la di
sputa de l l * seguenti gare: Staffetta 
de « l ' U n i t à » (vietata dal Comu
ne) , corsa podistica a Trastevere, 
corsa ciclistica a Ostia Antica, 
manifestazioni polisportive a Mon
tesacro. 

E' questo un altro grave arbitrio 
commesso dalle autori tà di pub
blica sicurezza a i danni delle or
ganizzazioni sportiva popolari. Non 
c'è dubbio che i giovani sportivi 
sapranno far valer* I * loro b u o n * 
ragioni, • che I * stesa* autor i tà 
sportive ufficiali vorranno tu te lar * 
i loro d i r i t t i , qualora questi scan
dalosi provvedimenti abbiano a r i 
petersi. 

Egli sa che unii gara a cronometro 
sulla distanza di NO chilometri, ri
calcar t ni ti.•.ioli Oca rodfiti e ti 
finto piuttosto iiincjo. iifciitre •' to-
oico pensare rhc Verdi/, dopo Varese. 
si sia presa qualche libertà... 

Kablcr non polena correre solo pei 
onor di firma, perche domani a Pa
ruri ci sani Koblet (un Koblet, di
cono, in forma smagliante) e ci sani 
fausto Coppi, che proprio nella set
timana ha ripresa in Belgio un po' 
di confidenza con le vittorie, anche 
.se si trattava di una corsa di secon
daria importanza. E non c'è dubbio 
clic il duello KoUlet-Coppi, vecchi 
specialisti delle corse contro il tem
po. sani al centro della gara di do
mani. 

I partecipanti noti sono molti: ven
titré. Due italiani (Coppi e l.oretto 
Petrucci, desideroso di ripetere le 
belle prove dell'inizio di stagione), 
cinque betj/i fBtomiac, Dccock. De 
Betickclacrc, Neiyt e Smet), tino 
svizzero (Koblet), un olandese (Van 
Est) e dodici francesi (Berton, Rol
lanti, Camwesc, Vnrnajo, Oassault, 
.Ifahé, Oupont, Scodelier. Crcton, Le 
Ber, Berthon e Verviallc). oltre a due 
inglesi arrivati proprio ieri a Parigi: 
Beevcs e Saudcrs, che si presentano 
con la pezza d'appoggio di una ma
gnifica gara netta corsa analoga di 
St. Etienne. 

Coppi vinse questa corsa nel l!)-l7 
e nel 1949. Berton la vinse nel 19-tS 
e il betaa fitomme l'anno scorso. Do
mani chi rinccrà? E' difjìcilc dirlo 
perdio oltre ai suddetti anche Var-
najo, Canavcse, il belga Ncyt, Van 
Est e naturalmente Koblet, hanno le 
loro aspirazioni. 

II pubblico parigino si entusiasme 
rà alla gara. e. non è detto che — tn 
assenza di fiobet — non debba jare 
proprio di Vausto Coppi il suo pa 
ladino. L'incoraggiamento degli ap 
passionati potrebbe essere per ti 
campionissimo uno sprone a ritro' 
vare se stesso, il Coppi delle grandi 
giornate. 

JEAN BOURLON 

Si potrà fare a Londra 
la «bella» Robinson-Turpin? 

LONDRA, lo. — Il noto organizza 
tore londinese Jack Solomons. che 
avrebbe organizzato a Londra il ter
zo incontro per il titolo mondiale dei 
pesi medi tra Ray Robinson e Randy 
Turpin nel prossimo maggio o giu
gno. ha ammesso oggi che le sue 
probabilità sono molto esigue. 

Ai giornalisti che lo attorniavano 
al suo arrivo all'Aeroporto, prove
niente da New York. Solomons ha 
detto tra l'altro: « S e non potrò avere 
il permesso di accogliere 80 mila 
persone in uno stadio invece dell'at 
male limite di 50 mila, non avrò al 
cuna probabilità di successo contro 
la concorrenza americana. Spero che 
le autorità si renderanno conto di 
questa situazione ». 

Solomons organiz/.a di solito le sue 
riunioni pugilistiche nll'apeito allo 
Stadio di Wliite City, dove, per in
gioili di sicurezza, non vengono am
messi più di 50.000 spettatori agli in
contri di pugilato. Lo Stadio può in
vece accogliere circa 80.000 persone. 

Il Manchester United in testa 
nel Campionato d'Inghilterra 
LONDRA, 13. — Le gare odierne 

dei campionato inglese di prima 
divisione hanno fornito risultati 
.-iorprendenti: si sono avute ben 
quuttro vittorie fuori casa e due 
pareggi. Hanno vinto fuori casa 11 
Manchester United tper 2-1 sul cam
po del Manche-ter City), l'Afiton Vil
la (3-0 a Blackpool), il Tottenham 
(per 6-1 sul terreno dello Stoke 
City) ed il Wolverhampton Vandc-
rers (3-2 a Portsmouth). Altri risul
tati : Arscnal -Derby County 3-1; 
Bolton-Preston North End 1-1: Li-
verpool - Sur.derland 2-2; Newcastle 
United-Burnley 7-1; ecc. 

In testa alla classifica è sempre il 
Manchester United, con p. 14 dopo 
otto giornate; seguono l'Aston Villa, 
p. 13; il Tottenham ed il Bolton, 
p. 12; l'Arsenal e il Portsmouth, 
p. 11: il Newcastle United, il Pre-
ston e il Liverpool, ». 10; a*e. 

iMONZA: Ascari in prova sul circuito con Li sua « Ferrari » 

piccioni con una fura sola: carini- • 1 "55** 1. Tuttavia meglio di lui ci 
rantf e gommo con uva sola fer- sono il tempo suddetto <i: FaiiKio 
tanta. Al contrario, .se pioro, o ioj i ' «lucilo di Farina UTili"'!)); ven-
«iic/ir il tempo ii mantiene fresco '401111 poi Gonzalo-, (Ferrarti ló.Y'9; 
spina die Giove Pluvio scarichi j Villoresi (Ferrari) l"i7*'!l; T.uuffi 
giù le sue otri, la Ferrari, non do-1 (Terrari) r58"2; Bonetto (A' /a) 
ì'ctKiust fermare per rifornire Ir l'58'"8; Richardson (B.R.M.) 1T)8"8; 
ì i if macchine di carburante, p u ò ' O c Graffe»ricci (Alfa) 2*00*': Gi-
tippro/ittarp riiirante le fermate ai Irauri-Cnbantous (Talbnt) 2 W 3 ; e 

con tempi superiori Chiiori. Rol, 
Leveijh, Laudi, Claes, Whitehcad, 
Rosior. ecc. 

Quest'anno la rosa dei probabili 
vincitori del G.P. d'Italia è molto 
larga, comunque stando alle prove 
quattro nomi balzano in primo pia
no: Fantfio e Farina da una parte. 
Ascari e Gonzales dall'altra; ad 
P « I può essere aggiunto l'esperto 
Villoresi. 

Alfa o Ferrari? La lotta è aper
tissima. Un buon piazzamento non 
dovrebbe tuttavia sfuggire alle 

sempre B.R.M. e alla Osca 4500 dei fra
telli Ma se rati (ina arriveranno al 
traguardo le due prime?) . Le nu
merose Talbot, poi. faranno come 
sempre da contorno alla manife
stazione. 

FRANCO MENTANA 

boxo;,- dei bolidi della Casa mila
nese per colmare gli ev rutilai' 
svantaggi. Potrà essere roba di po
chi secondi, una coni minima, via 
decisiva. 

Ultime prove in pista 

L'AI/a Rompo, per la prima vol
ta nella storia automobilistica del 
dopoguerra, si presenta senza go
dere tutti i favori del pronostico. 
Comunque, con Fangio, Farina, 
Bonetto e De Graffenricd che so
stituirà Sancsi VAlfa ha 
grandi carte da giocare. 

E veniamo alle prove di oggi. 
Stamane noi e iavamo a Monza, ed 
accanto a noi era un giornalista 
francese, tutto indaffarato a pren
dere i tempi dei piloti in prova. 
Pa'-v-ò come un bolide più volte 
davanti alle tribune la macchina 
tossa di Fangio; ad un tratto* il 
co! Ioga di oìtr'Alpe premette il 
pulsante e poi sentenziò: „r:»5"l/10, 
vale 11 dire una media di chilo
metri 196,713*. Ma non era tra
scorso un mimilo che l'altoparlan
te annunciava, con il tono caratte
ristico del sensazionale, che Fangio 
aveva percorso il giro, * per la 
prima Volta iipl'a storia dell'Au
todromo di Monza ~, in l'53"2/10, 
superando i 200 km. orari. Il colle
ga francese ricontrollò i suoi dati, 
sbirciò di n u o \ o le sue tabelle e 
confermò che il suo calcolo era 
stato esatto. D'altro canto, i tecni
ci de l l e Ta'bot. de l l e Ferrari, per
sino gli uomini dell 'A'/a, si anda
vano ripetendo che l'annuncio era 
incredibile. 

Cosa era successo? Sempliciss i 
mo, Io « s p e a k e r » a v e v a avuto di
sposizioni precise: lanciare un an
nuncio pubblicitario per la manife
stazione di domani; una trovata di 
dubbio gusto, come si vede, una 
trovata che fa pena. 

Ma lasciamo la media « fasu l la» 
di Fangio e torniamo alle prove. 
Per tutta la mattinata hanno pro
vato a fondo l e macchine di Fer
rari. Ascari e Gonzales in parti
colare. ed anche le altre, comprese 
le B.R.M., le Talbot e la nuova 
Osca 4500 di Bo i . _ 

N e l pomeriggio, poi, Ascari ha 
migliorato il suo tempo, girando in 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: « For. 

6e che sud forse che nord > 

VARIETÀ* 
Alhambra: Carcerato e C i » De RolL. 

Salento 
Altieri: I conquistatori e Rlv. 
Auibra-Jovlnelll: Il grande tormen

to e Rlv. 
La Fenice: Canzoni per 1* atrade 

e Riv. 
Manzoni: 47 morto che parla e Riv. 
Nuovo: Il corsaro nero e Riv. 
Principe: Sergente immortale e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Sogni proibiti 
Appio: La rosa del aud 
A.R.S.: Paesaggio a nord ovest 
Castello: L'avventura di lady X 
Del Fiori: Duello al sol» 
Del Pini: Sangue Indiano 
Delle Terrazze: 1 rinnegati 
Esedra: I guerriglieri delle Filippine 

[Felix: L'ereditiera 
IFiume: La rosa del sud 
Ionio; li bandito galante 
Lucciola: Cristoforo Colombo 
Lido: Duello 3 Berlino 
Monteverde: Totò sceicco 
Ostia: L'inafferrabile 12 
S. Ippolito: La signora del fiume 
Taranto: Arrivano 1 nostri e Riv. 
Venus: I tre moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Manon 
Acquarlo: Indianapolis 
Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba: Amore sotto i tetti 
Alcyone: Addio signora Miniver 
Ambasciatori: 1 Barklels di Broad-

way 
Apollo: Il porto di New York 
Aquila: Libera uscita 
\rcnuta: Canaglia eroica 
Aristan: Non ti appartengo più 
Astorla: La foglia di Eva 
Astra: Lo SDaccoce vagabondo 
Atlante: Il pugnale del bianco 
Attualità: Milano miliardaria 
Augustus: La Safia dei Forsyte 
Aurora: Winchester 73 
Ausonia: Lo tpaccone vagabondo 
Barberini: Voglio essere tua 
Ucraini: Prossima riapertura 
Bologna: La rosa del sud 
Brancaccio: La rosa del sud 
Capannelle: Girandola 
Capitoi: Terra selvaggia 
Caprnnica: Un monello alla Corte 

d'Inghilterra 
Capranich^tta: Milano miliardaria 
Castello: L'avventura di lady X 
t'entocclle: Il principe e il povero 
Cine-Star: Lo spaccone vagabondo 
Clodlo: Il ponte dei senza paura 
Cola di Rienzo: Il grande tormento 
Colonna: La seduttrice 
Colosseo: Il corsaro nero 
Corso; Terra selvaggia 
Cristallo; L'avventura di lady X 
Delle Maschere: Anna Karenina 
Delie Terrazze: I rinnegati 
Delle Vittorie: La rosa de* sud 
Del Vascello: I racconti dello xlo 

Tom 
Diana: L'amazzone domata 

IL 11TOLO DEI CALLO RISTA AL ROMANO 

Match pari a Cagliari 
fra Nuvoloni e Zuddas 

CAGLIARI. 15 — R titolo Italiano 
dei pesi gallo resta al romano Nu
voloni. dopo ti giusto verdetto di 
parità col quale l'arbitro unico Ci-
Inrdi ha sanzionato i 36 minuti di 
battaglia, una battaglia accanitissi
ma soprattutto nella seconda parte. 

I due pugili hanno iniziato molto 
guardinghi, evidentemente preoccu
pati l'uno della potenza dell'altro. 
Più facile in questo caso il compito 
di Nuvoloni, che doveva mantenere 
il titolo, e più diffìcile naturalmente 
quello di Zuddas che doveva conqui
starlo. Zuddas e andato sempre alla 
ricerca dell'avversario, mentre que
st'ultimo lo ha atteso al varco di
mostrando capacità di ripresa e pre
cisione nel colpire. Fin dall'inizio 
Zuddas ha tenuto il centro del qua
drato. ma raramente è riuscito ad 
obbligare l'avversario alle corde. L'a-
stuzio dt Nuvoloni ha eguagliato la 

foga del «ardo, ed anche quando il 
campione italiano è stato costretto 
ai lati del ring, è riuscito a rispon
dere e a contrattaccare con molta 
e incacia. 

Negli altri incontri 11 tardo Elisio 
Melis ha battuto ai punti il vercelle

se Fusaro. 

Rinviata a martedì 
la riunione del foro Italico 

La r iunion» in programma iaraara 
al Foro Italico — comprandant* e ' ' 
incontri Janni l l i -Yval , Carasani-Ram-
dana m Palarmo-Valantini par il t i 
tota i tal iano da* «wal ta rsn , è «tata 
r inviata a martadi vanturo, con lo 
stasso programma • lo stasso orario, 
a causa <*** maltampo. 

A T L E T I C A L E G G E R A 

la Pierircci e la Piccinini 
di nuovo campioni d'Italia 

LUCCA. 15- — Allo Stadio di Porta 
Elisa si sono o»yi Iniziati J campio
nati nazionali femminili di atletica 
leggera, con la partecipazione de:!e 
migliori atlctc italiane, di venticinque 
diverse società. 

Oggi sono state disputate numerose 
batterie e k> finali de', salto in lun 
go (vinto dalla solita Silvana Pie-
rucci con ni. 5.44| e del getto de 
peso (vinto dalia Piccinini, che can 
m. 12.B9. ha stabilito il nuovo pri
mato stagionale 1. Da segnalare che 
nei 100 metri piani la bolognese Ce
sarmi ha vonto la sua batteria con 
il tempo di 12"5. nuovo primato sta
gionale italiano. 

Kcco i risultati finali: 
Salto in lungo: 1) PieruccI Silvana 

(Colombo di Genova) con in. 5.44; 
2) Bettinelli (Savona). 5.29; 3) Jan-
noni (CUS Roma). 5.1B: 4) Orso.ni (Ce-
stistica Bologna), 5.1C. 

Getto del peso; l) Piccinini Amelia 
(Torino), m. 12.89. 

Ed ecco le vincenti delle batterie: 
Af. SO a ostacoli: 1) Greppi (SC Ita

lia. 12"I; Herzlng (Ginn- Triestina), 
in 12"3: Rossi (At!. Brescia). 12"3. 

.V. 200 piisni: Cer-arinl (Cest. Bo
logna). 27"1; Rossi (At!- Brescia) 2G"4. 

M. 100 piani: Martelli (Cest. Bolo-
ima). 12"7; Musso (Bergamo). 12"6: 
Torres! (Goriziana). 12"7; Cesarmi 
Cest. Bologna). 12"5. 

itf. 800 piani: Pacelia (Ferrara) 
in 2'27"7; Nel Nevo (Parma), 2"27"6; 
Puccioni (Lucca), 2'28"8. 

Si cono infine «volte l e batterie 
della staffetta 4 per 100. vinte dalla 
Ccstistica Bologna WS) e dallo 
Sport Club Italia (50"B). 

Dorla: Canzoni per le strada 
Edelweiss: Libera uscita 
Europa: Un monello alla Corte f"| 

Inghilterra 
Excelsior: I bandoleros 
Farnese: Tre passi a nord , 
Faro: Il voto 
Fiamma: Non ti appartengo più 
Fiammetta: The 13th letter (17.30-

19,30-22) 
Flaminio: Indianapolis 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La rosa nera 
Galleria: 11 cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga

bondo 
Golden: La foglia 41 Eva 

I guerrisllerl delle Fi-

avventure di capitan 

Imperlale: 
lippine 

Impero: Le 
Blood 

Icduno: Virginia 
Iris: Gli amanti del sogno 
Italia: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: L'amazzone domata 
Mazzini: Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio essere tua 
Moderno: I guerriglieri delle Filip

pine 
Moderno saletta: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: El Paso; Sa

la B: Il nadrone delle ferriere 
Novoclne: BUI il sanguinario 
Odeon: Piccole donne 
Odescalchl: Virginia 
Olympia: La Quadriglia dell'illusione 
Orfeo: Sottomarino fantasma 
Ottaviano; I Barkk-is di Broadway 
Palazzo: Il padrone delle ferriere 
Primavera: Amori a veleni 
Palestrina: La rosa del sud 
Pariol!: Indianapolis 
Planetario: Prima comunione 
Plaza: L'amante di una notte 
Preneste: I bandoleroa 
Quattro Fontane: Il grande tormento 
Quirinale: La foglia di Eva 
Qulrlnetta: .Non siate tristi per me 
Reale: Lo spaccone vagabondo 
Rex: Lo eoaccone vagabonda 
Rialto: I! diavolo In convento 
Rivali: Non siate tristi per me 
Roma: Viso nallido 
Rubino: Abbiamo vinto 
Salari'1: Nave senza nome 
Sala Umberto: La valle dei giganti 
Salone Margherita: n padre della 

sposa 
Smeraldo: Abbiamo vinto 
Splendore: Meglio un mercoledì da 

leone 
Stadium: Il segreto del golfo 
Superclnema: Meglio un mercoledì 

da leone 
Superba: Don Giovanni 
Tirreno: Il porto di New York 
'''revl: Ln rosa del sud 
Trlanon: t conquistatori dei 7 mari 
Trieste: Il diavolo in convento 
Tuscolo: Su un'isola con te 
ventun Aprile: Il nugnaie del bianco 
Vnrbano: La vendicatrice 
Vittoria: El Paso 
Volturno; Lo spaccone vagabondo 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 20.45, Riu

nione Corse Levrieri a parziale be
nefìcio C.R.I. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE. Grand:»* «vendita Mobili 
tutto sti!« Ctnttt e prcxhuiooe locale. Pretti 
>haIordit!Ti. Morirne fic liUtimi pig&aeaii. 
Simi-Gtociro linea. Napoli, Ghiaia 238. 

9219-S 
A. ARTIGIANI tanta arenala ouseiwletto. 
primo, «oc. Arredwtt«ott grtnlaaoo eeoooaiel. 
t'3c:lilu:ooi. NtDoli. T«rsik 91 (dirimpetto 
Kc»l). 9219-S 
IMPERMEABILI, gi!ocbf«. stirali, bone, arti
coli goimi plastica. QuiUiasi r ipariate «M-
guisoe laboratorio speciiliizalo. Lupa 4-A. 

4161 

Finlandia-Francia 64-43 
dopo la prima giornata 

HELSINKI. 15. _ La Finlandia 
conduce per 64 punti a 43 al ter
mine del primo giorno di gare del
l'incontro dt atletica con la Fran
cia. Fra I risultati di rilievo odier
no vanno segnateti: 1500 metri: 1. Ei 
Mabrouk (Fr.) 3'49'6: giavellotto: 
1. Nikkinen {Fini.) 70.99: 400 metri: 
I. Back 47''7 (nuovo primato fin
landese): salto triplo: 1. Hiltunen 
(Fini.) m. 15.12;: 2. Malie (Fr.) 14.87 
(nuovo record di Francia). 

Il norvegese StrandH : 
metri 58.70 nel martello 

OSLO, 15. — Il campione norve
gese di lancio del martello Strandli 
ha fallito ogRi il tentativo di m:-
cliorare il record mondiale delte 
specialità, ma ha stabilito un nuovo 
record nazionale norvegese con me
tri 53.70 che è anche il miglior ri
sultato stagionale mondiale. 

Sterlina; Mass, il giovane pilota 
inglese della « Jaguar », ha vinto 
ieri e Belfast il classico G.P. dei 
Tourist Trophy. 

OROLOGI diciotto rata Caieiaaeel Emilio la-
brianl quarantasei (angolo Coniati Stata-
brigìda) WH6-B 

4) A U T O - C I C L I - S P O B T L . 12 

A. PATEHTUMO AUTISTI - ATJT0TREM1ST1 
M>!I«-it«.mrot*. S'initiacfl cuori torsi. Iacri-
vetcTi ! Autoscuole « STRAS0 • Bminoele R-
iiberwi CO - P.ebor;«. 201511 

' ) OCCASIONI L . 1 2 

A. MATERASSO 1£CUV£1I Vegetala, lira 1BS0 
Matiruta laatiia eoa (oo>rt atmsoaU lir* 
2.900 Ubicai!* 28 (754096). 4023 
BRACCIALI - Gioitili Crollai rataaluatt • 
riWTahfiiaa tcnoaiciuiaa MttUtiU i 
penana atri», Orticaria FALCONI . ««1371. 

4450 
MACCHINE maglieria • Wt'.htr • Organimjio-

n« T<-nd;ta ritta!?, anche aeaia, anticipo. Vi-
s.:at<ri! 
MACCHINE maglieria • Wciber • Biiget» pro
ra. gralojia. Ce-ofraatale! Li preferirci*. 553.129 
MACCHINE n>agl:«rii < Wrifer • ritmmaslia-
calie" « W>.t*r • ntd&cutihilmtata migliori. A-
rcnnl* 16. R^ma. 
MACCHINE maglina « WRfWR » i»rl*aioi»e 
t«rii:ra. acciai t*desclil orbitali, garaoiia, t«-
srgraiMato. Roma. Via Arenala 16. 

24) R A F F R E S . E P I A Z Z I S T I L . ! • 

CERCASI «eri t!«K«ti «gei Prorócia iatre-
dotti ferriarota. carto!«r:e, elettriciati. teaar, 
articolo largissimo coMna», forte vendita. 
Trattamento ottima. Scrirere: ESSBCt. Batta
gli* 41, P«aro. 221514 

0IAMANT m e t t i l a magiari* tedaaca. Prcni 
««uditati rat*ali. C<eMss:oii*ri« SIAMA. Ma
nie. 35. Milano. Cerca agenti attretii can 
CMOlio. 

«398 
23) ARTIGIANATO L.1» 

ALBEBTO SOGNO (R:p*ri.:oai «apreana «falefi) 
rai» a primo aa •Vafoj.ài ai aigliari areni 
M mercato: er»!«3i. «rt^Iie. fxtioli cintarvi 
eoo:». ateUR», fóraitsra. attlni «oc, ria 
Tr» Gamelle. 20 (ttotai, batto). 

•) MOBILI U 1 2 

A. ATTE1TIAM0III fccatota ftaatakl Alle 
Galle.-M Maaib • BafcaMi •. Oaafcaaa fMaaw» 
iiqs:d«i!»«» «attoeaju. Tartara» aaatrtaaaa-
to awbda «UBI auk. fcrfcd Piana Bacam, 41 
(foco» Modena); Pinna Oalar.aaw. 18 «U-
i a i BcVa). 

MATSDaMULE . 900 •. Gscisa laccata eoa-
,P>ta 13.000. G:ar4arob* «x!ra!a«a 12 000. 
|V.a Oxpoiafrica. 11 (Colosseo) 20-35*. 

TERRORE 
DEGtMNSETTI 

FIACONE NERO 
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Or «etici*» r o m a n i o 
dì BOBEST HABTIB 

stentato della città che slava di- plumbeo schiarì e smise di nevi-

• Da qualche giorno neanche la 
cerchia dei monti, a nord, sal
vava la città dalle raffiche di 
vento che la squassavano da un 
capo all'altro. 

La neve caduta sì era già 
ghiacciata e su di essa altri stra
ti - si accumulavano subito, ge
landosi per il vento. E cosi fino 
a valle dove il fiume si confon
deva con la terra: piante di be
tulle dalle rime ondeggianti ne 
segnavano le sponde. 
- Un carro armato la cui mole 
era affondata a metà, oltre l'ar
gine, alzava nel cielo la lunga 
canna, quasi a segnare la strada 
buona alla grìgia colonna dei 
mezzi corazzati che slittavano e 
rombando rabbiosamente ripie
gavano verso sud. 

Coti l a «trada, aperta nel 

ghiaccio alle fanterie, diventò un 
nero pantano molle e vischioso: 
gli uomini vi affondavano a mez
za gamba, avvolti nei lunghi pa
strani di pelliccia, la testa na 
scosta ne: berretti di pelo; anda
vano lentamente a fatica, pog
giandosi ai fucili come a basto 
ni. Un aereo con la stella rossa 
passò sulla colonna, poi altri an
cora. Annaspando gli americani 
corsero in cerca di un riparo 
tra urli di terrore. Alcune arti 
gliene iniziarono dai carri un 
fuoco rabbioso, ma nessuna bom 
ba cadde. La colonna si ricom
pose. Quando il vento cessò im
provvisamente di soffiare una 
fitta neve, come una bianca cor
tina venne giù sulla città. 

Nei mercati, per le strade. 
sotto 1 porticati, sai traffico 

ventando campo di battaglia, si 
presentiva, anche tra gli sparuti 
gruppi di donne in giro al
la ricerca di un pugno di riso, 
un'attesa segreta, una complicità 
non dichiarata per quanto ma
turava nei cuori ormai da tem
po. Sembrava che un compito 
preciso fosse già stato affidato a 
ciascun cittadino di Seul. 

Da ogni finestra, da ogni an
golo della città, gli americani 
erano seguiti e spiati. Nel pri
mo quartiere si conosceva cosa 
avveniva nel terzo; l'ordine del 
comando americano di far sal
tare tutte le fabbriche nei sob
borghi a sud della città, non si 
seppe come fu conosciuto dalla 
popolazione prima ancora del
l'arrivo dei guastatori e iniziò 
aperta la resistenza armata pro
prio dove la città, provata dai 
bombardamenti dell'estate, tra le 
macerie, offriva una maggiore 
possibilità di movimento. Un 
venditore di frutta che aveva la 
bottega quasi di fronte all'edifi
cio del F.3.I., abbassò la saraci
nesca e attraversò con un car
retto di mele la lunga strada 
della stazione, distribuendo bom
be a mano ad uomini e donne 
che lo attendevano in punti sta
biliti. Combattimenti erano già 
in corso presso la centrale elet
trica e intorno al palazzo della 
municipalità. Il freddo era in
tenso, ma a mezzogiorno il cielo 

care. Nei quartieri settentrionali 
le truppe americane avevano raf
forzato- i posti di blocco e do
vunque erano sorti nuovi nidi di 

drammatiche. La gente usciva 
sempre più numerosa sulle stra
de. incurante delle macchine 
americane che correvano da un 
posto all'altro, con uomini a bor-

mitragliatr.ci. Seul viveva ore do che sparavano all'impazzata. 

Asaaaaaado, (li 

II comando americano aveva 
un dettagliato piano di distruzio
ni da mettere in atto: ponti, edi
fici pubblici, depositi di viveri e 
di munizioni, impianti industria
li e tutto ciò che non si poteva 
trasportare, ogni cosa essenziale 
alla vita di una grande città, do
veva saltare in aria prima del
l'arrivo dei cino-coreani. Spinto 
dal vento, il fumo degli incendi 
già appiccati sovrastava larghe 
zone della città. 

Nel rione settentrionale verso 
!a strada per Kaesong mitraglia
trici e cannoni rapidi america
ni avevano il compito di ritar
dare ad ogni costo l'avanzata 
delle truppe nordiste che erano 
state segnalate da quella parte 
fin dalle prime ore del mattino. 
Per i partigiani di Seul quella 
si presentò come una delle più 
dure posizioni da attaccare. 

A ridosso dei monti le case dei 
ricchi signori di Seul, con i loro 
parchi vezzosi, sì prolungavano 
per chilometri lungo le larghe 
strade, lasciando lontani verso 
ovest i campi di riso, qua e là 
popolati da casupole di conta
dini. Il terreno gelato delle risaie 
non permetteva però il passag
gio di mezzi corazzati. 

Nelle ultime ville del rione 
diverse compagnie di mitraglie
ri americani dominavano dagli 
abbaini tutte le strade intorno. 

Un gruppo di operai giunti al
l'ingresso del riona stavano in

decisi sul da farsi, quando ven
nero a sapere che gli isolati at
torno alla prima strada, per una 
vasta area, erano stati conqui
stati di sorpresa dai partigiani. 
Cominciarono ad essere piazzati 
i primi nidi di mitragliatrici po
polari. Fucili pendevano alle 
spalle di un numero sempre più 
grande di cittadini. 

Il numero 80 della prima stra
da, un palazzotto di latifondisti, 
era diventato sede del comando 
partigiano. Già circolavano i pri
mi automezzi americani caduti 
in mano alla popolazione e su di 
essi spiccava la scritta: Comitato 
Popolare Afili fa re. 

Un vocio confuso montava dai 
quartieri e dalle strade liberate. 
Come su un filo di telegrafo, le 
notizie correvano di bocca in 
bocca. Si sapeva che il grosso 
delle truppe americane in riti
rata stava entrando in città di
retto a] sud; che lo stabilimento 
siderurgico nel sobborgo verso 
Kimpo era stato minato dagli in
vasori; un grosso edificio era 
saltato presso la stazione centra
le e altri stavano minando nella 
stessa zona, che nel corso della 
notte era stata fatta evacuare. 

m • • 
Cominciava a imbrunire. Le fi

le dei partigiani nel settore nord 
si erano andate continuamente 
ingrossando. 

Ciun-Po continuava ad andare 
in «tiro da un punto all'altro del

la città facendo da staffetta a 
Già Vir che stava nella sede del 
comando nell'edificio segnato dal 
numero 80. 

Gente entrava e usciva libe
ramente dall'edificio: senza per
messi alcuni entravano anche 
nella stanza dove Già Vir assie
me agli altri memori del Comi
tato militare teneva i contatti con 
gli altri settori della città. La 
notte sopraggiunta non interrup
pe il lavoro, ma lo rese ancor 
più febbrile. 

Bisognava far fallire il piano 
di distruzioni degli invasoti. Il 
vecchio Già Vir senti su di sé 
e sui pochi dirigenti comunisti 
di Seul sopravvissuti, tutta la 
gravezza del lavoro da compie
re. Ma ne fu orgoglioso. L'avere 
dedicato tutto se stesso alla lotta 
per creare una vita migliore per 
il suo paese, da secoli oppresso, ' 
aveva conservato a Già Vir il 
cuore giovane. Che cosa non po
tevano fare i coreani uniti se 
solo gli stranieri li avessero la
sciati in pace! Quali gigantesche 
opere di pace avevano da com
piere! Il segreto del loro slancio 
eroico e della loro certezza nella 
vittoria era tutto qui. 

II Vecchio guardò i compagni 
dai volti scavati dalla stanchez- . 
za. Discutevano tra loro a bassa 
voce sulle decisioni più urgenti 
da prendere. 

fContinMt$ 
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